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CARATTERISTICHE DEL P.O.F.

     Premessa
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S O M M A R I O

Nel PIANO dell’OFFERTA FORMATIVA

 Dell’Istituto Comprensivo di Monterosso

sono indicate le:

· SCELTE EDUCATIVE: che coniugano le finalità e gli obiettivi istituzionali con i bisogni specifici emersi dal contesto ambientale, in cui la scuola opera;

· SCELTE CURRICOLARI, EXTRACURRICOLARI, METODOLOGICHE E DIDATTICHE: in cui concetti, processi, metodi, verifica e valutazione vanno definiti in modo da evidenziare, attraverso il valore formativo delle discipline, la concezione reticolare della conoscenza; esse esplicitano i criteri idonei ad orientare le scelte della progettazione didattica;

· SCELTE ORGANIZZATIVE: che specificano le modalità di funzionamento dell’organizzazione della scuola, le modalità di funzionamento degli organi collegiali, l’attribuzione di incarichi, l’organizzazione del personale ATA, i sistemi di coordinamento e di comunicazione;

· SCELTE FINANZIARIE: che indicano i criteri di gestione in rapporto alle scelte educative curricolari, extracurricolari, didattiche e organizzative.
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PREMESSA

Sulla base dei recenti indirizzi formativi, il Piano dell’Offerta Formativa  (P.O.F.), si propone come lo strumento dell’organizzazione educativa - didattica e della gestione della scuola. 

Il POF è il progetto, elaborato dal Collegio dei Docenti, nel quale gli aspetti educativi, didattici ed organizzativi sono strettamente interconnessi: in esso, le consegne istituzionali si integrano con gli specifici bisogni di formazione rilevati nel territorio in cui la scuola è inserita. Il P.O.F. dell’Istituto Comprensivo di Monterosso Calabro costituisce la carta identificativa dell'Istituto e rappresenta la risposta organica e intenzionale ai bisogni formativi e alle esigenze di diritto allo studio dell’utenza scolastica dei Comuni di Monterosso Calabro, Capistrano, San Nicola da Crissa, Vallelonga. Al pof sono correlati il Piano Attuativo, ossia la pianificazione annuale delle attività formative, didattiche e pedagogiche e le modalità della loro attuazione,  il regolamento d’Istituto, la Carta dei servizi e il Contratto formativo , la Programmazione educativa e didattica coordinata, il Piano di Lavoro Annuale di ciascuna classe.

L’impianto programmatico degli interventi educativi e didattici, nell’anno scolastico 2003/2004 poggia su alcuni principi fondamentali;

· L’identità dell’Istituto, che insiste su una realtà territoriale collinosa/ montana ed eterogenea sul piano culturale, comprendente quattro comuni : 

· La partecipazione attiva dei soggetti educativi, con il supporto delle famiglie, 

· L’intenzionalità degli interventi e la responsabilità delle funzioni, da parte dei singoli operatori e degli Organi Collegiali (O.O.C.C.) d’indirizzo e di gestione, 

· La flessibilità di una struttura scolastica, che vuole offrire 
   un servizio di qualità, efficienza e trasparenza.

 In questa prospettiva La scuola si impegna a favorire le attività extrascolastiche ponendosi come centro di promozione culturale, sociale e civile, consentendo il migliore uso degli edifici e delle attrezzature anche fuori dell’orario del servizio scolastico.

Per la redazione del P.O.F. sono stati tenuti in considerazione i criteri generali   deliberati dal Consiglio di Istituto e le linee guida indicate dal Collegio Unitario:
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 Valorizzare le eccellenze;

· Ampliare l’offerta formativa attraverso la diffusione dell’uso delle tecnologie informatiche ed attività finalizzate al successo formativo, come musica e sport;

· Ideare forme di collaborazione con istituzioni ed enti presenti nel territorio;

· Assicurare riscontri puntuali, chiari e coinvolgenti all’utenza;

· Utilizzare proficuamente e intensivamente i laboratori;

· Partecipare a reti di scuole;

· Determinare un sistema di monitoraggio e verifica.
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AMBITI DI INTERVENTO 

 L’istituzione ha in compito di:                

· distribuire l’attivita’ in modo organico e flessibile;

· individuare e valorizzare le professionalita’ di tutti gli operatori scolastici;

· ottimizzare le risorse presenti nella scuola e nel territorio;
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· Ampliamento dell’offerta formativa, anche, attraverso l’organizzazione di attività aggiuntive   al di fuori dell’orario scolastico, che abbiano il carattere della opzionalità;
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Valorizzazione delle risorse umane a partire dagli operatori interni alla scuola;

· Considerazione delle proposte degli enti locali e delle altre agenzie operanti sul territorio;

· Flessibilità dell’azione progettuale in relazione ai tempi scolastici e agli spazi e all’orario, con diversa articolazione della durata e della collocazione delle lezioni, secondo le necessità del territorio;

· Promozione di uscite guidate e viaggi d’istruzione.
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Per quanto riguarda le scelte generali di gestione e amministrazione:
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Rispetto delle norme e delle linee di indirizzo relative alla gestione dei pubblici servizi;
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Efficacia ed efficienza delle procedure e dell’organizzazione delle attività;

· Snellimento e “ sburocratizzazione” dell’azione amministrativa;

· Informazione dei servizi interni ed esterni;

· Incentivazione dell’autonomia didattica ed organizzativa;

· Investimenti pluriennali diretti al potenziamento e all’arricchimento delle strutture di laboratorio per un migliore utilizzo delle risorse.
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analisi della situazione

 socio-ambientale
Lettura del territorio
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Il bacino di utenza dell’Istituto comprensivo di Monterosso Calabro, prevalentemente di natura collinare e montuoso, rientra nell’area di pertinenza   della Comunità Montana “ delle Serre “ e comprende i comuni di Monterosso Calabro, Capistrano, San Nicola da Crissa e Vallelonga. Il loro territorio, caratterizzato  da ambienti e paesaggi di alto valore naturalistico, presenta un’ incantevole vegetazione di faggi ,castagni, abeti ed un prezioso patrimonio di testimonianze storico- culturali. Tutti, questi comuni, godono di una buona posizione “strategico – territoriale” : distano pochi Km da Vibo Valentia, dall’aeroporto e dalle principali stazioni ferroviarie ed i collegamenti intercomunali e provinciali sono assicurati da sevizi pubblici regionali e privati. Le sedi scolastiche associate sono  unite alla centrale da strade provinciali, che con la loro tortuosità, seguendo la naturale conformazione del terreno, evidenziano   tratti sconnessi e dalla manutenzione carente.  Questi comuni, nonostante la ricchezza di risorse ed opportunità, evidenziano elementi problematici, generati da quegli antichi processi di abbandono, 
 legati ad un esodo spietato e privo di discernimento. Infatti, l’emigrazione, che in passato ha intaccato e indebolito fortemente le economie meridionali, non ha risparmiato quelle di queste comunità, che tutt’oggi stentano a riprendersi e il fenomeno della disoccupazione, alquanto rilevante, ne appesantisce il già gravoso fardello e diventa  testimone tangibile di questa precaria realtà. Le “economi odierne”, basate in passato, principalmente, su attività boschive, agricole ed artigianali, di recente tentano di aprirsi al terziario, quasi, nel tentativo di sfatare la reale carenza di  attività industriali. Il tessuto sociale risulta abbastanza eterogeneo, infatti l’ambiente non è povero di stimoli. Sul territorio sono presenti  associazioni e  strutture sportive, sale gioco , associazioni musicali,associazioni Pro Loco, parrocchie e il museo della civiltà contadina ed artigiana, i quali rappresentano importanti occasioni di arricchimento culturale, di socializzazione e di svago, anche se non sempre, da alcune famiglie, vengono adeguatamente sfruttati e valorizzati. La scuola, pertanto, risulta la maggiore “forza” d’interesse per un elevato numero di allievi. Le famiglie di questi allievi si mostrano generalmente interessate all’ambiente scolastico dei loro figli, anche se, le esigenze di tutti i giorni, le portano a volte ad allontanarsi o a sottovalutare il delicato processo formativo che interessa i loro figli. Alla scuola in generale e ai docenti in particolare spetta, pertanto, il compito di ampliare gli orizzonti conoscitivi degli alunni.
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SEDI DELL’ISTITUTO

	COMUNI
	SUPERFICIE in KM2
	POPOLAZIONE

	MONTEROSSO CALABRO
	18,16
	2.300

	CAPISTRANO
	20,94
	1.400

	SAN NICOLA 

DA CRISSA
	19,32
	1.900

	VALLELONGA
	17,53
	800


GRAFICO: SUPERFICIE COMUNI IN km2
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GRAFICO: POPOLAZIONE COMUNI
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CONTESTO  INTERNO

L’Istituto Comprensivo Statale di Monterosso Calabro è diretto dal Dirigente Scolastico Dott.ssa Anna Pileggi, comprende quattro  plessi di Scuola dell’Infanzia, quattro di Scuola Elementare  e tre di Scuola Media. 

[image: image23]  Scuole dell’ Infanzia
	Monterosso Calabro
	Capistrano

	n.2 sezioni di Tempo Lungo

Via Roma 

Tel. 0963/325710
	n. 1 sezione di Tempo Lungo 

via Marina

Telefono 0963/325094


	San Nicola da Crissa                          
	Vallelonga

	n° 2 sezioni di tempo lungo                                         Contrada Cutura                                                      telefono 0963/73156                                        
	N° 1 sezione di tempo lungo                                       Corso Umberto 1°                                                     telefono 0963/76000



[image: image24] Scuole Elementari

	Monterosso Calabro
	Capistrano

	n. 5 classi

via Regina Margherita

Tel0963/325145 
	N5 classi

via Lambruschini

0963/325396 

	San Nicola da Crissa 
	Vallelonga

	n. 5 classi

Contrada Critaro

0963/73104 
	n. 3 classi

Corso Umberto 1°

0963/76000



[image: image25] Scuole Medie

	Monterosso Calabro
	Capistrano

	n°4 classi

Via Regina  Margherita                               telefono 0963/325089 
	n. 3 classi

via Giovanni Paolo 2°

Telefono 0963/325142 

	San Nicola da Crissa

	n. 4 classi

Contrada Critaro

Telefono 0963/73029 


     QUADRO DIRIGENZA


· Dirigente Scolastico  : Dott:ssa Anna Pileggi
·  Collaboratore : Prof. Filippo  Dinatolo
·  Collaboratore  . Ins. Antonio Pasceri

SERVIZI AMMINISTRATIVI  

· Direttore Amministrativo: Dott.ssa  Ortenzia Caliò 
· Amministrativi n. 5
· Collaboratori n. 19 (distribuiti nelle varie sedi d’istituto)

QUADRO ORGANICO DOCENTI


· Docenti Scuola Materna       N.15 (compreso docente sostegno)

· Docenti scuola Elementare   N. 37  (compresi docenti sostegno  

                                                                            e  Lingua Inglese) 
· Docenti scuola Media          N. 35 (compresi docenti sostegno)

FUNZIONI STRUMENTALI

AL PIANO DELL'OFFERTA FORMATIVA

	NOMINATIVO F.S.
	FUNZIONE ASSEGNATA
	AREA
	A.S.

	Marchese Nicola
	Coordinamento  e gestione del POF 
	1 -1
	2003/2004

	Ceravolo Rosanna 
	Coordinamento e gestione programmazione  Educativo-didattica-Piani Personalizzati alunni Disabili etc. 
	1 - 2
	2003/2004

	Mesiano Bruna
	Coordinamento e gestione continuità didattica. Orientamento. Monitoraggio. Laboratori informatici.
	2-3
	2003/2004

	Sardanelli Diamantina
	Rapporto Scuola/famiglia. Supporto ai docenti nelle nuove tecnologie didattiche (informatica.
	2-4
	2003/2004

	Truglia Giuseppe
	Coordinamento e gestione multimedialità, compresi laboratori informatici.
	3-5
	2003/2004

	Cugliari Vito
	Redazione, stampe, copie e distribuzione materiale per la didattica.
	3-6
	2003/2004

	Arone Domenico
	Coordinamento e gestione progetti PON, POR, Legge Reg.le n. 27/85 (anche d’intesa con enti pubblici – senza impiego di esterni in attività didattiche e orario scolastico
	4-7
	2003/2004

	Florio Luigi
	Coordinamento e gestione sussidi didattici ( aule, laboratori, biblioteche ecc):
	4-8
	2003/2004
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QUADRO ALUNNI
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	SEDI 
	TOTALE ALUNNI
	SEZIONI/

CLASSI
	ALUNNI STRANIERI
	ALUNNI H.

	Scuola  Infanzia Monterosso Calabro
	44
	2
	2
	1 EH

	Scuola  Infanzia Capistrano
	24
	1
	0
	0

	Scuola  Infanzia San Nicola da Crissa
	40
	2
	0
	0

	Scuola  Infanzia Vallelonga
	26
	1
	0
	0

	Scuola  Elementare Monterosso Calabro
	89
	5
	0
	1 EH

	Scuola  Elementare Capistrano
	47
	5
	0
	1 EH

	Scuola  Elementare

 San Nicola da Crissa
	67
	5
	0
	0

	Scuola  Elementare Vallelonga
	34
	3
	1
	0

	Scuola  Media  Monterosso Calabro
	59
	4
	1
	1EH

	Scuola  Media 

 Capistrano
	50
	3
	0
	1EH

	Scuola  Media 

 San Nicola da Crissa
	72
	5
	0
	3EH

1DH

	Totale  generale
	552
	36
	4
	9
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  CONTESTO ORGANIZZATIVO
ORGANIZZAZIONE SEDI 

	SEDI 
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO SCOLASTICO  SETTIMANALE

	Scuola Infanzia 

Monterosso Calabro


	Orario completo
	44 ORE

	Scuola  Infanzia 

Capistrano


	Orario completo
	44 ore

	Scuola  Infanzia

San Nicola da Crissa


	Orario completo
	44 ore

	Scuola  Infanzia 

Vallelonga


	Settimana corta
	40 ore

	Scuola Elementare Monterosso Calabro


	Tempo pieno
	40 ore

	Scuola  Elementare

 Capistrano


	Tempo pieno 
	40 ore

	Scuola Elementare

San Nicola da Crissa
	Tempo pieno
	40 ore

	Scuola Elementare Vallelonga
	Tempo pieno 

(settimana corta)
	40 ore

	Scuola Media 

Monterosso Calabro


	Tempo prolungato
	36 ore

	Scuola Media Capistrano
	Tempo prolungato


	36 ore

	Scuola Media 

San Nicola da Crissa
	Tempo prolungato
	36 ore


Si effettua la flessibilità della turnazione quindicinale/settimanale, dell’orario antimeridiano/pomeridiano, della giornata libera tra docenti contitolari della stessa sezione o classe.

Gestione ore di contemporaneità

· Due ore settimanali per insegnante vengono utilizzate per coprire il tempo scuola, per eventuali supplenze temporanee (  fino a 5gg.) e/o per attività di recupero e potenziamento capacità di alunni della propria e/o altrui  classe.
·  In alternativa: alcuni insegnanti saranno impegnati in attività d’informatica  o in altre attività trasversali   organizzate per  gli alunni della propria e/o altrui classe.
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	INSEGNANTI UTILIZZATI IN PIÙ SCUOLE ELEMENTARI

	Ins. INGLESE

Serrao Francesco

Ins. INGLESE
Mesiano Bruna
Ins.Curriculare
Currà Nicola
	– Capistrano

– Monterosso Calabro

– San Nicola Da Crissa

-Vallelonga 
 -Monterosso Calabro
 - San Nicola Da Crissa



ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO 
DEGLI UFFICI  

Il Dirigente Scolastico Dott.ssa Anna Pileggi riceve dal Lunedì al Sabato durante l’orario di apertura degli uffici o  previo appuntamento telefonico.

ORARIO UFFICI DI SEGRETERIA

Gli uffici sono aperti al pubblico dal Lunedì al Sabato dalle ore 10.30 alle ore 12.30.
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STRUTTURE DELL’ ISTITUTO

· Laboratori Multimediali                          
· Laboratorio Linguistico                                 
· Laboratori Audiovisivi                                          
· Laboratori Scientifici
· Laboratorio di   Artistica
· Laboratorio  Tecnico                          
· Laboratorio Musicale/Teatrale

· Palestre                                                                       

· Biblioteche                              
· Aule Magne

· Spazi ricreativi 
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CURRICOLO AMPLIATO DELL’ISTITUTO
· Progetto P.O.R. Calabria Misura 3.15-azione 3.15.b.inerente 
         al Cablaggio

· Progetto “Olimpiadi dell’Angitola” Legge 285 (fuori orario scolastico) 
· Progetto E.D.A. Attuazione Corso Alfabetizzazione Primaria con risorse Centro Territoriale Permanente

· Progetto Lingua 2000

· Progetto Accoglienza

· Viaggi e Visite guidate

· Il giornale dell’Istituto Legge  Regionale N.27

· Teatro in lingua francese

· Drammatizzazione 

· Progetto grafico-pittorico-plastico

· Fontane Capistranesi

· Cineforum   
· Museo

· Progetto Fraternità e Pace

· Feste e tradizioni popolari

· Le minoranze etnico-linguistiche in Calabria

· Accordi di  Rete con il Circolo Didattico di Tropea e il 
        Centro Territoriale Permanente c/o 3° Circolo Vibo Valentia

· Viaggi  di  Istruzione

· Gemellaggio con l’Istituto Comprensivo di Fabrizia

· Convenzioni 
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SCELTE FORMATIVE GENERALI

Finalità istituzionali

· Sviluppo di identità, autonomia e competenze.

· Promozione della prima alfabetizzazione culturale, intesa come acquisizione di tutti i fondamentali tipi di linguaggi per comprendere la realtà e partecipare alla vita sociale.

· Garanzia dell’ uguaglianza delle opportunità formative.

     Finalità generale sarà, quindi:

 fornire a tutti gli alunni degli strumenti culturali come    condizione indispensabile di sviluppo e di realizzazione della persona affinché essi  sappiano identificarsi nella propria realtà ed essere soggetti attivi di cambiamento a diversi livelli 
(   famiglia – scuola – vita organizzata ).

    Pertanto, questo Istituto si impegna a :

· Formazione della persona nello sviluppo di tutti i suoi aspetti costitutivi (affettivi, emotivi, motori, relazionali, sociali, cognitivi).

· Formazione del cittadino nello sviluppo di atteggiamenti idonei a garantire la civile convivenza democratica e nella valorizzazione propria e altrui.

· Formazione del pensiero attraverso lo sviluppo di processi cognitivi e metacognitivi.                              

        Ci si propone quindi di: 

· Valorizzare pienamente le risorse, intese come potenzialità (cognitive, affettive, dinamico-relazionali, ecc..) di ciascun alunno.

· Differenziare la proposta formativa perché sia realmente adeguata alle esigenze di ciascun alunno nel rispetto di tempi, modi e stili cognitivi individuali.

· Valorizzare le differenze di etnia, lingua, religione, condizioni psicofisiche e socio-economiche, perché la conoscenza di modelli diversi determini, attraverso l’interiorizzazione di atteggiamenti mentali e comportamenti aperti verso gli altri, il cambiamento. 

· Valorizzare le molteplici risorse presenti nella scuola e nel territorio (docenti, famiglie, EE.LL., figure specialistiche, associazioni culturali e professionali, società sportive ecc.) 
per realizzare un progetto educativo ricco e articolato che assuma un ruolo di maggiore promozione culturale e sociale

· mettere in campo un modello di scuola dell'autonomia che si radica nel territorio per aprirsi poi a nuove realtà, a nuove esperienze, a culture più ampie;

· valorizzare il patrimonio storico, culturale e sociale;

· garantire l’acquisizione dei saperi fondamentali ( linguistici, espressivi e operativi, scientifici, matematici e artistici ) e della capacità di servirsi degli strumenti, dei laboratori e delle strutture a disposizione;

· sviluppare la motivazione allo studio, favorendo, attraverso la pluralità e la diversità delle esperienze, una mentalità attiva e aperta ai diversi punti di vista;

· adottare modelli di flessibilità organizzativa;

· favorire l'integrazione degli alunni con necessità educative particolari e valorizzare le diversità;

· favorire l'accesso ai nuovi linguaggi multimediali;

· stimolare le potenzialità espressive dell'alunno attraverso l'uso di canali verbali e non;

·  favorire l'orientamento professionale;

· ridurre la dispersione scolastica;

· introdurre l'educazione permanente;

· attivare corsi per adulti in collaborazione con i Centri Territoriali di Educazione Permanente;

·  individuare percorsi didattico‑metodologico‑sperimentali, atti a stimolare il potenziale  creativo degli alunni in difficoltà.

Queste finalità vanno perseguite attraverso un curricolo unitario, pur nel rispetto delle peculiarità di ciascuna fascia d’età, con un coordinamento dell’attività educativa e didattica di tutti i docenti dell’Istituto per l’unitarietà dell’insegnamento e la continuità del processo educativo, attraverso la ricerca ed il confronto di obiettivi. 
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obiettivi  educativi trasversali

1 - Promuovere la “voglia” di leggere fin dalla prima infanzia, guardando alla lettura come uno dei più potenti strumenti di autoapprendimento permanenti, contro la marginalizzazione culturale e sociale.

2 - Indirizzare all’ottimismo, alla gestione positiva dei conflitti, all’ascolto attivo ed educato rispettando la parola propria e quella degli altri.

3 - Favorire l’acquisizione di una cultura della sicurezza, che guidi i comportamenti dell’alunno anche fuori dall’ambiente scolastico.

4 - Promuovere l’acquisizione di un metodo di studio: corretta organizzazione del lavoro, autonomia personale.

5 - Orientare alle scelte consapevoli ed alla progettazione, anche al fine del proseguimento degli studi.
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METE  EDUCATIVE   E COGNITIVE DEL CURRICOLO ESSENZIALE

1. Comportamento

2. Partecipazione al lavoro scolastico

3. Metodo di lavoro

4. Risultati Attesi 

	METE EDUCATIVE


	INDICATORI

	COMPORTAMENTO
	Sapersi rapportare con i compagni e con gli adulti, rispetto delle regole del gruppo classe e rispetto dell’ambiente in cui si trova.



	PARTECIPAZIONE AL LAVORO SCOLASTICO
	Ha capacità di concentrazione, sa ascoltare le comunicazioni, si impegna nel lavoro collettivo, accetta e porta a termine le consegne, sa fare proposte di lavoro, dimostra interesse per gli argomenti scolastici ed extrascolastici.



	METODO DI LAVORO


	Autonomia 

Ordine

Efficacia

Costanza



	RISULTATI ATTESI 
	Inserimento attivo nel mondo delle relazioni interpersonali e utilizzo delle esperienze concrete sul piano personale e sociale;

sviluppo del pensiero creativo, conoscenza e osservazioni” curiosa” della realtà,

atteggiamenti e comportamenti positivi che favoriscano il benessere psicofisico, utilizzo di adeguati strumenti cognitivi per elaborare una giusta cultura dell’altro;

percorso formativo unitario e continuo tra scuola materna, scuola elementare e media.
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OBIETTIVI COGNITIVI

OBIETTIVI COMUNI Al TRE ORDINI DI SCUOLA CON LA LORO EVOLUZIONE NEL TEMPO, SECONDO SPECIFICHE COMPETENZE

EDUCAZIONE ESPRESSIVA

OBIETTIVI  COMUNI

– ASCOLTARE, COMPRENDERE E COMUNICARE ORALMENTE

– LEGGERE E COMPRENDERE TESTI DI DIVERSO TIPO

– PRODURRE E RIELABORARE TESTI SCRITTI

– RICONOSCERE LE STRUTTURE DELLA LINGUA E ARRICCHIRE IL LESSICO

- Saper ascoltare, comprendere un racconto e verbalizzarlo.

- Saper leggere segni grafici in modo corretto

- Saper comprendere il contenuto di un testo

- Saper scrivere rispettando le convenzioni ortografiche

- Saper produrre descrizioni, narrazioni

- Saper completare coerentemente testi

EDUCAZIONE LINGUISTICA

ASCOLTARE:

1) Prestare attenzione

2) Comprendere messaggi diversificati e diversi generi di discorso.

3) Comprendere l'idea centrale di un messaggio

4) Riconoscere in un discorso: CHI, DOVE, QUANDO, COME,     PERCHE'

5) Riuscire a memorizzare

PARLARE:

1) 
Esporre il proprio vissuto e fatti accaduti, ciò che ha sentito dire, ciò che ha sentito leggere e ciò che lui stesso ha letto.

2) Inserirsi nelle situazioni comunicative più frequenti, intervenendo in modo opportuno.

3) Usare un lessico vario e registri diversi.

LEGGERE E
COMPRENDE RE  IL LINGUAGGIO SCRITTO:


1) Analizzare e commentare immagini e sequenze di immagini.

2) Decodificare simboli convenzionali.

3) Leggere in modo scorrevole ed espressivo.

4) Comprendere la struttura di un brano letto nelle diverse modalità enunciative.

   5) Acquisire metodi di analisi del discorso, di sintesi, e parafrasi testuali.

SCRIVERE:


1) Conoscere e utilizzare l'ortografia.

2) Utilizzare strutture fondamentali della lingua italiana.

3) Esprimersi attraverso linguaggi diversi.

4) Produrre testi funzionali allo scopo comunicativo.

5) Rielaborare tali testi.

LINGUE STRANIERE:

· Acquisire la capacità di comunicare con un codice diverso da quello materno.

· Acquisire consapevolezza del carattere convenzionale delle lingue e migliorare le proprie competenze comunicative

· Acquisire la capacità di fare raffronti tra codici linguistici.

· Conoscere tradizioni, usi, costumi, aspetti culturali e sociali del Paese di cui si studia la lingua.

· Favorire l’acquisizione di un’apertura mentale e di un senso critico più adeguato alla lettura di realtà diverse.

AREA LOGICO ‑ MATEMATICO – TECNICA

PROFILI DI COMPETENZA GENERALI

· COMPETENZE RELAZIONALI

· COMPETENZA COMUNICATIVA

· COMPETENZE NELLA GESTIONE E NELL’UTILIZZO DELLE PROPRIE RISORSE COGNITIVE

· COMPETENZE TECNICHE

· Porsi delle domande e cercare  delle risposte

· Esplorare lo spazio mediante gli strumenti senso-percettivi di cui si dispone

· Quantificare e calcolare

· Confrontare grandezze con  strumenti intuitive

· Riconoscere forme e proprietà dei corpi (oggetti) nello spazio

· Giocare

· Classificare, ordinare, combinare

· Identificare gli “utensili” con i quali l’uomo ha migliorato le proprie capacità di controllo razionale del mondo

· Progettare e attuare processi di soluzione di problemi

· Costruire sistemi di rappresentazione dello spazio

· Utilizzare algoritmi di calcolo

· Apprezzare grandezze mediante strumenti di misura

· Rappresentare corpi e oggetti nello spazio

· Inventare situazioni di gioco

· Riflettere sulle relative operazioni logiche

· Analizzare il funzionamento di alcune macchine

· Utilizzare codici e procedure appropriate per cercare di risolvere i problemi posti

· Risolvere problemi di localizzazione  nello spazio

· Discutere procedure di calcolo

· Utilizzare il SIM per misurare grandezze omogenee

· Trasformare corpi ed oggetti rispetto alle coordinate spaziali

· Studiare le regole del gioco

· Impostare  procedimenti di inferenza e di deduzione

· Studiare alcuni  sistemi tecnologici di automazione

AREA ANTROPOLOGICA

PRINCIPIO GENERALE :

 Sapersi identificare nella propria realtà  ed essere soggetto attivo di cambiamento ai  diversi livelli ( famiglia – scuola – vita organizzata ).                                           

COMPETENZE GENERALI

IDENTITA’ ( COSTRUZIONE DEL SE’ )

· Avere vari interessi

· Saper sostenere le proprie idee

AUTONOMIA – AUTOSTIMA

· Capacità

· Consapevolezza

· Essere sicuri

RESPONSABILITA’

· Saper portare a termine un compito

· Prendersi carico delle proprie scelte

AUTONOMIA – AUTOSTIMA

· Riconoscersi parte di una comunità ( famiglia  - gruppo classe – scuola – ambiente )

· Possedere strumenti per conoscere il proprio territorio ed altri con riferimento alla storia

· Riconoscere obiettivi comuni

· Individuare il proprio ruolo ( nei vari ambienti )

· Migliorare la conoscenza della propria realtà anche attraverso il confronto con altri ambienti

CONVIVENZA

· Imparare a collaborare con gli altri e rispettarne le idee

· Conoscere le regole ( leggi ) che regolano i rapporti all’interno di una comunità

DIVERSITA’ – INTERCULTURALITA’

· Conoscere le altre culture, accettarle ed apprezzarle

· Individuare il valore delle diversità.

METODOLOGIA

Considerato che l’apprendimento non è un prodotto statico, ma un processo dinamico e non sempre è misurabile con le

prestazioni scolastiche, gli insegnanti intendono attivare una progettualità partecipata dagli alunni affinché essi siano protagonisti della costruzione del proprio sapere.
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PIANO EDUCATIVO PER L’INTEGRAZIONE

L’Istituto Comprensivo di Monterosso Calabro punta , attraverso la flessibilità organizzativa e didattica , alla valorizzazione del 

“ soggetto”.
La scuola del 2000 deve essere capace di “Formare” senza, per questo “Uniformarsi”.
Non più quindi classi “ modello di omogeneità”, ma classi “modello di flessibilità” per garantire il raggiungimento del massimo livello di competenze nel rispetto delle peculiarità, delle strutture mentali e dei tempi di apprendimento di ogni singolo “soggetto”.
Il Piano Educativo per l’Integrazione dell’Istituto Comprensivo di Monterosso si pone come esigenza prioritaria la realizzazione dell’effettiva integrazione degli alunni “tutti”  curando di offrire loro opportunità di sviluppo, di rafforzamento e di estensione delle capacità possedute e di acquisizione delle abilità  e dei prerequisiti indispensabili per un processo migliorativo della personalità.

Tenendo   conto delle “diversità” che investono gli alunni che la scuola ospita gli interventi mireranno a :

· Creare un rapporto sereno con il mondo “esterno”                                                                

        (presupposto necessario per lo sviluppo cognitivo, psicomotorio, 

           del linguaggio e   dell’autonomia personale);

· Ricercare percorsi alternativi atti a ridurre le difficoltà 

         prodotte dalle  “diversità”;

· Valorizzare al massimo le risorse disponibili.

A tal fine l’Istituto assicura agli alunni tutti:

· Fruibilità dei servizi ( trasporto, mensa, etc.);

· Strutture idonee all’accoglienza di soggetti disabili e

         All’espletamento di  attività di Psicomotricità ( attraverso la 

         Costituzione di micro e/o macro gruppi di lavoro);

· Raccordo e cooperazione tra gruppi di lavoro coinvolti nel processo educativo del soggetto:

Gruppi esterni ( strutture ospedaliere e/o riabilitative, attività extrascolastiche, etc.)

         Gruppi interni ( classi aperte, diversi ordini di scuola, Etc.).  
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VERIFICA E VALUTAZIONE

La verifica, che seguirà ad ogni proposta didattica sarà effettuata nei modi, nei tempi consentiti dalle circostanze, con gli strumenti specifici delle aree disciplinari in tutte le forme di comunicazione: orale, scritta, grafica, iconica.

La valutazione terrà conto di tutti gli elementi soggettivi dell’area relazionale e sociale ed oggettivi dell’area cognitiva.

Inoltre la valutazione avrà l’obiettivo di promuovere negli alunni una maggiore consapevolezza delle proprie attitudini in vista di scelte future, ciò partendo dal presupposto che la scuola non intende fornire una cultura nozionistica, sterile ed inadeguata all’evolversi continuo della società in cui viviamo, ma vuole proporsi come strumento di elevazione sociale, morale e culturale.

Uno spazio adeguato sarà riservato all’ autovalutazione.


[image: image44]
[image: image45][image: image46.emf]
Per un quadro preciso dei criteri di valutazione, si legga la seguente tabella:

	FASCE
	ASPETTI DA CONSIDERARE

	OTTIMO


	Lodevole impegno, convinta partecipazione, pieno raggiungimento degli obiettivi, eccellente padronanza di contenuti ed abilità, potenziamento capacità riflessive e critiche, motivazione alla ricerca e all’approfondimento, conseguimento finale di un ottimo livello di maturazione globale.

	DISTINTO


	Serio impegno, attiva partecipazione, raggiungimento degli obiettivi, apprezzabile padronanza di contenuti ed abilità, capacità di rielaborare, potenziamento capacità riflessive e critiche, uso appropriato dei linguaggi, conseguimento finale di un valido livello di maturazione globale.

	BUONO

	Costanza nell’impegno e nell’attenzione, autonomia nel lavoro scolastico, buone capacità di comprensione, elaborazione ed esposizione dei contenuti, utilizzo della terminologia specifica, conseguimento finale di un buon livello di maturazione globale.

	SUFFICIENTE


	Impegno ed attenzione non sempre costanti, acquisizione poco approfondita dei contenuti prefissati, utilizzo di una terminologia specifica essenziale, metodo di lavoro poco organico, conseguimento finale di un sufficiente livello di maturazione globale.

	NON

SUFFICIENTE


	Discontinuità nell’impegno e nell’attenzione, presenza di lacune nelle strumentalità di base, scarsa autonomia organizzativa, conseguimento di un livello di maturazione globale non sufficiente.
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AUTOVALUTAZIONE
Per la nostra Istituzione Scolastica la VALUTAZIONE del proprio servizio si attua soprattutto attraverso l’AUTOANALISI e l’AUTOVALUTAZIONE, ovvero attraverso un percorso di analisi critica del proprio funzionamento, tale da definire modelli interni di qualità, in grado di orientare i processi di miglioramento ed i comportamenti dei diversi soggetti.

A tal fine, periodicamente, la nostra scuola si avvale dell’uso di questionari proposti ad insegnanti, alunni, genitori per verificare la qualità del sevizio percepita e quella auspicata dai diversi soggetti.

In corso d’anno sono utilizzati gruppi di genitori e di insegnanti, al fine di monitorare costantemente la reale percezione del servizio erogato dalla nostra Istituzione.

Tali strumenti forniscono informazioni utili all’orientamento delle azioni di miglioramento che il nostro Istituto si propone di attuare.

L’AUTOVALUTAZIONE serve, pertanto, a:

· analizzare la qualità del servizio erogato( quella agita, progettata, percepita);
· identificare gli standard di qualità, le prestazioni attese e gli obiettivi relativi;
· individuare, utilizzando il lavoro a gruppi, le possibili ipotesi d’intervento e le azioni di miglioramento;
· ridefinire le diverse responsabilità ed i ruoli degli operatori scolastici e quelle degli altri enti, identificando diritti e doveri;
·  leggere le situazioni di disagio e disturbo come occasione di miglioramento;
· rinforzare il ruolo della scuola e quello dei genitori, come
          co-produttori del servizio. 
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LA CONTINUITA’ EDUCATIVA

· Facilitare il passaggio tra i vari ordini di scuola in particolare per le classi-ponte.       
· Favorire l’interazione tra gli alunni delle diverse scuole.
· Orientare nelle scelte dopo la terza media.

· Garantire il diritto dell’allievo ad un percorso formativo completo.
· Realizzare forme concrete di continuità tra scuola materna, elementare e media.
· Promuovere, tra scuola e territorio, iniziative di raccordo con funzione orientativa
Attraverso:
· Scambi di esperienze tra i docenti della Scuola materna e della Scuola elementare, tra i docenti della Scuola elementare e della Scuola Media relativamente ai percorsi didattici.
· Attività rivolte all’accoglienza.
· Impiego integrato di docenti su ordini di scuola diversi.
· Incontri con i genitori. 

· Incontri con le strutture territoriali extrascolastiche più significative (parrocchie, società sportive, associazioni culturali, associazioni Pro Loco, etc.).
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VIAGGI DI ISTRUZIONE E VISITE GUIDATE
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Le visite e i viaggi di istruzione che prevedono una precisa e adeguata programmazione didattica e culturale predisposta nelle scuole fin dall'inizio dell'anno scolastico e si configurano come esperienze di apprendimento e di crescita di personalità, rientrano tra le attività integrative della scuola…. 

Debbono prefiggersi obiettivi consistenti nell'arricchimento culturale e professionale degli alunni che vi partecipano. E' necessario che gli allievi medesimi siano preventivamente forniti di tutti gli elementi conoscitivi e didattici idonei a documentarli nel contenuto delle iniziative stesse. 

I viaggi che possono interessare le scuole elementari e medie si distinguono: 
VIAGGI DI INTEGRAZIONE CULTURALE (effettuati in località italiane per una migliore conoscenza del Paese, di manifestazioni o per iniziative di gemellaggio); 

VISITE GUIDATE che “si effettuano nell’arco di una sola giornata, presso complessi aziendali, mostre, monumenti, musei, gallerie, località di interesse storico-artistico, parchi naturali…..Possono essere effettuate anche in comune diverso da quello dove ha sede l’istituzione scolastica fermi restando il rientro nella stessa giornata e il divieto di viaggio notturno”.
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CRITERI PER L’UTILIZZO DELLE RISORSE FINANZIARIE

Per garantire il normale funzionamento amministrativo generale ed il funzionamento didattico ordinario di tutte le sedi associate, i fondi che il Ministero assegna all’Istituzione  Scolastica, vengono utilizzati con la massima tempestività possibile e con criteri proporzionali che tengono conto sia del numero delle classi, sia del numero degli alunni.

L’ Istituzione Scolastica si impegna a reperire ulteriori risorse mediante la presentazione di specifici progetti ad Enti locali afferenti, allo scopo di integrare le dotazioni di sussidi e arredi ed agli enti sovracomunali (Comunità Montana, provincia, Regione) per iniziative che riguardano un più vasto ambito.

Ulteriori risorse possono essere reperite mediante la stipula di di appositi accordi e/o convenzioni con soggetti pubblici e privati.
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RESPONSABILITA’ E DECISIONI
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Il Dirigente Scolastico promuove e coordina tutte le attività dell'Istituto, anche in rapporto agli organismi presenti nel territorio.

Il Collegio Docenti, composto  dagli insegnanti e dal Dirigente Scolastico, ha potere deliberante in materia educativo-didattica.

Il Consiglio d’Istituto, di durata triennale, è composto dal Dirigente Scolastico, dai rappresentanti degli insegnanti, dei genitori,  del personale A.T.A e dal Direttore dei Servizi Amministrativi.
Ha potere deliberante e dispone l'impiego dei mezzi finanziari.

 La Giunta Esecutiva,composta dal Dirigente Scolastico, dal Direttore amministrativo, dai rappresentanti degli insegnanti e dei genitori facenti parte del Consiglio di Istituto; ha funzione amministrativa.

I Consigli di classe (scuola media), d’interclasse (scuola elementare),  d’Intersezione (scuola dell’infanzia) (
Presieduti dal Dirigente Scolastico o da un docente da lui delegato,sono composti dagli insegnanti e dai rappresentanti dei genitori; hanno potere propositivo in materia educativo. didattica

 Alcuni docenti, in aggiunta alle ore di insegnamento, sono divisi in Commissioni  di Lavoro per organizzare i percorsi formativi dell'Istituto sia negli ambiti disciplinari che in quelli extra-curriculari.

I Docenti con Funzione Strumentale svolgono attività aggiuntive all'insegnamento per realizzare finalità istituzionali della scuola in varie aree. 

I Collaboratori del Dirigente Scolastico, sostituiscono il Capo d’Istituto in tutte le sue funzioni, in caso di assenza o impedimento temporaneo, collaborano nel coordinamento delle attività individuate nel Piano dell’offerta Formativa, nella gestione della sicurezza, segnalando con tempestività eventuali situazioni di pericolo, ecc. 
Coordinatori
All'interno di ogni sede associata, nominati dal Dirigente Scolastico, hanno funzione di raccordo e coordinamento. 
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INCONTRI SCUOLA-FAMIGLIA

I modi, i tempi e le modalità degli incontri scuola-famiglia sono disciplinati dal Piano Attuativo.

I genitori degli alunni sono informati delle iniziative della scuola con avvisi su fogli fotocopiati o con comunicazioni sul diario.

MENSA

Il servizio funziona nei vari ordini di scuola nei giorni in cui si effettuano lezioni in orario pomeridiano.

SICUREZZA

Si fa riferimento al Piano d’emergenza, strumento operativo specifico per ogni scuola, nel quale sono individuati i comportamenti da tenere e le operazioni da compiere in caso di emergenza, al fine di consentire un esodo sicuro di tutti gli occupanti degli edifici scolastici.

I docenti, pertanto, avranno cura di svolgere nelle classi interventi formativi.

Si prevedono almeno quattro simulazioni di evacuazione, stabilite dai coordinatori e da effettuare senza preavviso

Gli stessi docenti coordinatori avranno cura di redigere di volta in volta appositi verbali.

Adottato dal Collegio Unitario dei  Docenti nella seduta del   

Approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del
                              Il Dirigente Scolastico                    

                Dott.ssa Anna Pileggi
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